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DELIBERAZIONE N. 2016 - 58 

 

OGGETTO: 6 APPROVAZIONE SERVIZIO ``FAMIGLIE INSIEME`` E DEFINIZIONE RELATIVA 

TARIFFA.   

 

Reggio Emilia, questo giorno 6 (sei) del mese di settembre dell’anno 2016 nella sede 

dell’Azienda in Via Pietro Marani 9/1 Reggio Emilia 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

nominato con deliberazione dell’Assemblea dei Soci dell’ ASP “REGGIO EMILIA – Città delle 

Persone” n. 2016/3 del 11/01/2016,  si è riunito alle ore 9,00 a seguito invito del Signor Presidente, 

con l’intervento dei Signori: 

      

N. Componenti Carica Presenti Assenti 

1 RAFFAELE LEONI Presidente X  

2 DANIELA CASI Vice Presidente X  

3 GIUSEPPINA PARISI Consigliere X  

   3 -- 

 

Assistono alla seduta il Direttore dell’Azienda: Maria Teresa Guarnieri 

e il segretario verbalizzante: Daniela Agosti 

Il Presidente RAFFAELE LEONI assume la presidenza e, riscontrato legale il numero dei presenti per 

deliberare validamente, dichiara aperta la seduta. 
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- 6 - 

APPROVAZIONE SERVIZIO ``FAMIGLIE INSIEME`` E DEFINIZIONE RELATIVA 

TARIFFA.   

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PREMESSO che  

 con deliberazione di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 2177 del 21/12/2015, 

successivamente rettificata con deliberazione del medesimo organo n. 2272 del 

28/12/2015, è stata ufficialmente costituita, a decorrere dal 1 gennaio 2016, l’ASP 

“REGGIO EMILIA Città delle Persone”, derivante dalla fusione delle due precedenti  

ASP : “O.S.E.A. - Opere di Servizi Educativi Assistenziali” e  “Azienda di Servizi alla 

Persona RETE - Reggio Emilia Terza Età”; 

 che la nuova ASP unificata ha assunto le competenze di un’ASP multi settore e multi 

servizi, unendo le esperienze e le competenze maturate dalle due precedenti Aziende 

sia nel campo dell’assistenza agli anziani, sia in quello dei servizi rivolti ai minorenni 

e ai disabili; 

DATO ATTO: 

 che l’ASP ex OSEA nel corso degli anni aveva maturato, tra gli altri, una qualificata 

esperienza, ora confluita nell’ASP unificata, nel campo degli interventi a favore dei 

minorenni in difficoltà e delle loro famiglie, costituendo per la rete territoriale dei 

servizi sociali un importante interlocutore, in particolare per le situazioni di maggiore 

complessità e delicatezza; 

 che il contesto sociale del Comune di Reggio Emilia sta mostrando problemi sempre 

più numerosi e complessi, soprattutto in ambito minorile e in quello delle fragilità 

familiari, che richiedono interventi non solo numericamente sempre più consistenti, 

ma anche qualitativamente più delicati; 

 che la complessità sociale a cui è necessario fare fronte richiede sempre più di sapere 

individuare forme di intervento innovative capaci di coniugare l’aiuto e la tutela ai 

minorenni con il sostegno delle loro famiglie, riuscendo anche a garantire la 

sostenibilità economica degli interventi; 

CONSIDERATO: 

 che nell’ambito della collaborazione tra l’ ASP e i Sevizi Sociali territoriali del Comune di 

Reggio Emilia è stato concordato un progetto socio educativo innovativo, allegato alla presente 

deliberazione a costituirne parte integrante e sostanziale (allegato 1), da attuare in forma 
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sperimentale, denominato “FAMIGLIA INSIEME”, volto a favorire la riunificazione di 

genitori e figli che, per gravi e temporanee difficoltà, abbiano dovuto vivere separati e che 

necessitino di un periodo di verifica, di aiuto, di ospitalità provvisoria, per un definitivo e 

stabile ritorno ad un’ autonoma dimensione familiare di vita comune;  

 che il progetto “FAMIGLIA INSIEME” per trovare attuazione  si deve sperimentalmente 

concretizzare in un servizio, che di norma prevede la disponibilità temporanea di un’abitazione 

per il nucleo familiare e un supporto educativo dedicato, attraverso personale qualificato, la cui 

caratteristica è quella della massima flessibilità e personalizzazione, al fine di potere adattare 

gli interventi alla diversità delle situazioni dei singoli nuclei familiari;  

 che le caratteristiche del servizio e, conseguentemente, i relativi costi, potranno 

conseguentemente mutare per le singole situazioni per le quali il servizio stesso venga attivato; 

ATTESO che l’attivazione di questa tipologia di servizio viene valutata e proposta dai Servizi 

Sociali territoriali competenti tenendo in considerazione eventuali disposizioni amministrative e 

giudiziarie relative ai singoli nuclei familiari e le specifiche caratteristiche dei nuclei, richiedendo 

ad ASP la disponibilità a mettere a disposizione eventuali alloggi per l’accoglienza temporanea e 

proprio personale educativo nelle forme e per i tempi previsti da apposito progetto personalizzato; 

DATO ATTO:  

 che con nota prot. n.1152/2016, iscritta al protocollo aziendale al n. 7530 del 26/08/2016, il 

Servizio sociale del Comune di Reggio Emilia, ha richiesto la disponibilità di ASP ad 

accogliere, come prima sperimentazione del servizio, un nucleo familiare costituito da madre 

e due figli minorenni; 

 che è stato predisposto un progetto di intervento che prevede la messa in disponibilità 

temporanea da parte di Asp di un alloggio di proprietà, attualmente libero, oltre che 

l’attivazione di interventi educativi per 18 h. settimanali a supporto del nucleo, attraverso 

proprio personale; 

 che il Comune di Reggio Emilia ha richiesto ad ASP di quantificare la tariffa giornaliera 

applicata, a fronte del servizio richiesto, al fine di poter definitivamente valutare l’attivazione 

dell’intervento; 

PRESO ATTO che la stima di costo redatta dagli uffici aziendali per l’erogazione del servizio con 

le caratteristiche specificamente richieste dal progetto elaborato dai Servizi Sociali del Comune di 

Reggio Emilia per il nucleo familiare in oggetto è stata quantificata in 85 euro/die; 
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CONSIDERATO che, ai sensi del vigente Regolamento di organizzazione aziendale compete al 

Consiglio di Amministrazione “l’approvazione delle rette di ospitalità e delle tariffe e dei 

corrispettivi dei servizi resi”; 

VALUTATO positivamente il progetto “FAMIGLIA INSIEME” in quanto configura 

un’interessante e innovativa tipologia di servizio a cui l’ASP “REGGIO EMILIA Città delle 

Persone” ritiene di potere dare un qualificato contributo nella logica dell’attenzione alle persone e di 

una proficua collaborazione con il Comune a favore delle fasce deboli di popolazione; 

RITENUTO pertanto: 

 di approvare il progetto “FAMIGLIA INSIEME” così come risultante dal documento allegato 

alla presente deliberazione (all.1) e di dare mandato al Dirigente dell’Unità di Progetto 

“Servizi Educativi e Socio Educativi” dell’ente di confermare la disponibilità dell’Azienda ad 

attivare il primo servizio sperimentale in attuazione del progetto stesso, attraverso la messa a 

disposizione dell’alloggio situato al primo piano del corpo centrale del “Villaggio Dossetti”, 

ubicato in Via Martiri della Bettola n.51 e l’erogazione dei richiesti servizi educativi; 

  di approvare contestualmente la tariffa del servizio richiesto, consistente in 85 euro/die, 

dando atto che i ricavi derivanti saranno iscritti al conto n. 30.01.11 “Rette e tariffe di progetti 

e/o servizi di supporto alla genitorialità” del bilancio di previsione annuale 2016, attualmente 

in corso di redazione e dando altresì atto che la tariffa di successivi servizi in attuazione del 

progetto “FAMIGLIA INSIEME” che comportassero costi diversi per l’Azienda, dovrà essere 

oggetto di specifica ulteriore approvazione; 

  di precisare che l’alloggio di cui sopra sarà messo a disposizione dall’Azienda per un periodo 

di sei mesi, eventualmente prorogabile, su valutazione dell’andamento del progetto, condotta 

con i responsabili del Servizio sociale del Comune, per un ulteriore semestre;   

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento del presente atto è il Dirigente dell’Unità di 

Progetto “Servizi Educativi e Socio Educativi”; 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dal Direttore, ai sensi dell’ art. 28 comma 6 dello 

Statuto aziendale; 

RICHIAMATO l’art. 28  dello Statuto aziendale  sulla validità e sullo svolgimento delle sedute che 

prevede, al comma 3, che il Consiglio deliberi a maggioranza assoluta dei votanti, prevalendo in 

caso di parità, il voto del Presidente e, al comma 5 , che l’espressione del voto avvenga in forma 

palese, fatti salvi i casi in cui si tratti di questioni concernenti persone; 

Si procede alla votazione in forma palese della presente deliberazione e il Consiglio di 

Amministrazione all’unanimità dei presenti 
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D E L I B E R A 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate 

1) di approvare il progetto “FAMIGLIA INSIEME” così come risultante dal documento 

allegato alla presente deliberazione (all.1) e di dare mandato al Dirigente dell’Unità di 

Progetto “Servizi Educativi e Socio Educativi” dell’ente di confermare la disponibilità 

dell’Azienda ad attivare il primo servizio sperimentale in attuazione del progetto stesso, 

attraverso la messa a disposizione dell’alloggio situato al primo piano del corpo centrale del 

“Villaggio Dossetti”, ubicato in Via Martiri della Bettola n.51 e l’erogazione dei richiesti 

servizi educativi; 

2) di approvare contestualmente la tariffa del servizio richiesto, consistente in 85 euro/die; 

3) di precisare che l’alloggio di cui sopra sarà messo a disposizione dall’Azienda per un 

periodo di sei mesi, eventualmente prorogabile, su valutazione dell’andamento del progetto, 

condotta con i responsabili del Servizio sociale del Comune, per un ulteriore semestre;   

4) di dare atto che i ricavi derivanti saranno iscritti al conto n. 30.01.11 “Rette e tariffe di 

progetti e/o servizi di supporto alla genitorialità” del bilancio di previsione annuale 2016, 

attualmente in corso di redazione; 

5) di dare altresì atto che la tariffa di successivi servizi in attuazione del progetto “FAMIGLIA 

INSIEME” che comportassero costi diversi per l’Azienda, dovrà essere oggetto di specifica 

ulteriore approvazione; 

6) di dichiarare la presente deliberazione urgente e quindi immediatamente eseguibile; 

7) di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio on line dell’Azienda per la durata di 

15 giorni consecutivi; 

Letto, approvato e sottoscritto 

                                                                                Il Presidente                    

 

                                                          ________________________________________ 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

Il Direttore esprime parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi 

dell’art. 28 comma 6 dello Statuto aziendale. 

 

                                                                                Il Direttore                    

                                                          ________________________________________ 
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Allegato 1) a Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 58 del 06/09/206. 

Progetto sperimentale 

“FAMIGLIA INSIEME” 

a. “FAMIGLIA INSIEME” è un progetto socio-educativo che intende promuovere e favorire, 

all’interno di un percorso richiesto e concordato con i Servizi Sociali territoriali competenti, la 

riunificazione di genitori e figli che per gravi e temporanee difficoltà abbiano dovuto vivere 

separati e che necessitino di un periodo di verifica, di aiuto, di ospitalità provvisoria che 

prepari e faciliti un definitivo e stabile ritorno ad una autonoma dimensione familiare di vita 

comune. 

b. Il progetto “FAMIGLIA INSIEME” è un servizio che può rivolgersi a situazioni assai 

diverse e pertanto dovrà  trovare, ogni volta, una modalità di realizzazione personalizzata e 

concretamente adeguata ai bisogni e alle caratteristiche di ciascun nucleo familiare. 

c. Tenuto conto di eventuali disposizioni amministrative e giudiziarie, per ogni famiglia che 

usufruisca di questo Servizio, è preventivamente redatto un progetto personalizzato che, sulla 

base delle specifiche esigenze e  caratteristiche, delinei i percorsi, i tempi e i modi educativi di 

realizzazione, specifichi gli impegni dei genitori e degli operatori, le regole di utilizzo 

dell’abitazione messa a disposizione, le rispettive responsabilità in ordine alla cura, al 

mantenimento e alla educazione dei figli presenti. 

d. Prima del suo effettivo inizio, il Progetto deve essere accettato e sottoscritto in modo 

congiunto, dal Rappresentante dell’ASP “REGGIO EMILIA-Città delle Persone”, dai 

Rappresentati dei Servizi Sociali referenti, dall’esercente la potestà genitoriale dei minori 

coinvolti e dagli adulti conviventi con i minorenni stessi. 
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“FAMIGLIA INSIEME” 

BOZZA DEL PROGETTO PERSONALIZZATO 

Famiglia …….. 

ACCORDO TRA LE PARTI 

1. COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 

2. PROVVEDIMENTI DELL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

3. FINALITÀ DEL PROGETTO PERSONALIZZATO 

4. OBIETTIVI SPECIFICI 

5. SERVIZIO SOCIALE REFERENTE 

6. OPERATORI REFERENTI 

7. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

7.1 IMPEGNI DELL’ASP: 

7.2 IMPEGNI DEL SERVIZIO SOCIALE: 

7.3 IMPEGNI DELLA FAMIGLIA: 

8. DURATA DEL PROGETTO 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

p. ASP “Reggio Emilia-Città delle persone” 

 

 

p. Polo Sociale Territoriale 

p. Famiglia ……. 
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